
Roma, Ciarrapico invia al consiglio d'amministrazione una lettera 
i giorni nella quale dà mandato a vendere il suo pacchetto azionario 
del caos Prende quota l'offerta dì Mezzaroma (Ranucci alla presidenza) 

Frangia di tifosi ostile al cambio: lievi incidenti a Trigona 

Una Lupa in vendita 
Ciarrapico lascia. Ieri ha inviato una lettera al consi­
glio di amministrazione della Roma, nella quale an­
nuncia di aver dato mandato ai legali di vendere. 
Comincia a prendere quota l'offerta dell'imprendi­
tore Mezzaroma, tifosi schierati a difesa del vecchio 
establishement sono sul piede di guerra. Ieri hanno 
stazionato dinnazi al centro sportivo di Trigona, lan­
ciando offese ai dirigenti. La polizia è intervenuta. 

ALDO QUAQLIERINI 

• • ROMA Ieri sera tutti lo 
aspettavano a Trìgona dove 
avrebbe dovuto affrontare il 
consiglio di amministrazione 
della Roma calcio, sul piede di 
guerra dopo la decisione della 
Covisoc di avviare la pratica 
per la messa in liquidazione 
della società capitolina. Ma in 
mattinata, Ciarrapico e stato 
nuovamente arrestalo e i con­
siglieri si sono dovuti accon­
tentare di una sua lettera nella 
quale si annuncia di aver dato 
mandato ai legali di vendere. È 
la svolta nella telenovela da 
calcio. Il «re delle acque mine­
rali •, insomma, lascia. La Ro­
ma, adesso, cerca un nuovo 
presidente. 

ieri parallelamente alla riu­
nione del Cda e stata presenta­
ta un prima concreta oflerta da 
parte del costruttore Pietro 
Mezzaroma e dell'editore 
Franco Sensi. Sono i resti del­
l'originaria cordata: se avesse­
ro successo probabilmente al­
la presidenza salirebbe Raffae­
le Ranucci, attuale presidente 
del settore tecnico ella Figc. A 
«vigilare» sull'operazione l'at­
tuale vice presidente Vincenzo 
Malagò. Subito dopo il conces-
sionatio di auto di lusso e an­
dato a Trigoria per riferire al 

Consiglio di Amministrazione 
degli ultimi sviluppi. Ed ha tro­
vato un pessimo clima. Un 
centinaio di tifosi aveva infatti 
raccolto I' istigazione di una 
radio privata romana e stazio­
navano dinnazi al centro spor­
tivo: sono volati insulti contro 
Malagù. 

Il Consiglio ha iniziato i suoi 
lavori alle 18,30. Presenti, oltre 
ai vicepresidente Malagò e Pa­
squali, i consiglieri Amorosino, 
Angeloni, Curci, Fornari, Guidi, 
Lucrano, l'allottino, Picchioni. 
Ricci, Sbaffo e • dalle 19,30- il 
sovrintendente dell' Opera di 
Roma Giampaolo Cresci, non­
ché i revisori dei conti 'l'erraci-
na e Monini. Gli ultra all' im­
brunire si sono spazientiti e so­
no piovute prima monetine, 
poi sassi, che hanno deciso i 
carabinieri all' intervento dis­
suasivo (tre gazzelle erano sta­
te inviate in previsione di inci­
denti, rinforzi di polizia sono 
arrivati alle 21 per proteggere I' 
uscita dei consiglieri, ma era­
no rimasti solo una decina di 
facinorosi). 

La novità 0 quella che Ciar­
rapico ha mandato, tramite 
Monini (che era in casa di 
Ciarrapico al momento dell' 
arresto), una lettera di poche 

Per Fondriest 
pedalate vìncenti 
al Giro del Trentino 
M RONCONK. (Trento) Mau­
rizio Fondriest ha raggiunto il 
nono successo stagionale e 
beffato sul traguardo di Ron­
cone, nella terza tappa del 
17" Giro del Trentino, Claudio 
Chiappucci, il vero protagoni­
sta della giornata prima con 
una fuga durata oltre 60 km, 
parte dei quali in compagnia 
del lettone Ugrumov, e poi 
come promotore assieme al 
venezuelano Sierra dell'allun­
go decisivo lungo lo strappo 
durissimo che caratterizza gli 
ultimi due chilometri di corsa. 
Il trentino monetizza cosi nel 
migliore dei modi l'attuale 
stato di forma e conquista la 
maglia ciclamino di capo-
classifica mentre il lombardo 
impreca alle motociclette del 
seguito, colpevoli a suo dire 
di aver favorito il rientro del ri­
vale a duecento metri dall'ar­
rivo. 

Il trentino infatti e scattato 
di prepotenza sull'ultimo 
strappo e ha sorpreso i due 
battistrada, che sino a quel 

momento avevano anticipalo 
sul ritmo via via Lelli, Belli, 
Pulnikov, Jaskula, Pantani. Il 
capitano della Carrara tenta­
va di resistere e rientrare negli 
ultimi metri, ma Fondriest ta­
gliava il traguardo a braccia 
alzate sotto la pioggia torren­
ziale. «Senza la confusione 
degli ultimi metri l'avremmo 
visto arrivare • dice Chiappuc­
ci all'arrivo • invece Fondriest 
è apparso all'improvviso. Un 
aiuto certamente lo ha ricevu­
to. Mi sono girato ai duecento 
metri e non e' era. Non l'ho vi­
sto. È uscito dalle moto all'im­
provviso. Ce n'erano troppe 
sia davanti sia dietro». 

Ordine d'arrivo: 1) Mau­
rizio Fondriesl in 5 ore OS'IG" 
alla media oraria di 37.921 
chilometri; 2) Chiappucci a 
1"; 3) Sierra a 13"; -1) Lelli a 
20"; 5) Belli a 24". 

Classifica generale: 1) 
Maurizio Fondriest; 2) Chiap­
pucci a 8"; 3) Sierra a 22"; <1) 
Belli a 31"; 5) pantani a 38". 
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Campana su Venezia. Il presidente dell'Associazionccalciatori 
e intervenuto sulla sospensione degli stipendi dei giocatori 
del Venezia: «Un provvedimento illegittimo e ingiustificato». 

Basket prò ex Jugoslavia. Un appello a favore delle popola­
zioni in guerra nella ex Jugoslavia e stato rivolto dai campioni 
di basket e domenica prossima (ore21 a Montecatini Terme) 
una nazionale formata da giocatori italiani e stranieri affron­
terà la nazionale della Bosnia. 

Basket 2. L'Italia ospiterà la fase finale della «Footlockcr intema-
tional cup». Si svolgerà a Treviso il 7 e l"8 giugno al Palaverde 
di Treviso. A Milano la lase eliminatoria. 

Ciclismo, Vuelta. L'ucraino Outschakov ha vinto ieri la 18" tap-

f>a del Giro di Spagna in A ore 21 '9", precedendo Meincrt. Baf • 
i 6 arrivato terzo. 

Ferrari cinese. Dopo tcmtun'anni di assenza le vetture di Mara-
nello ritorneranno a camminare sulle strade della Cina. Do­
mani, inlatti, verrà presentata a Pechino la 348 ts. 

Samaranch In bici. Il presidente del Ciò ha concluso la sua visi­
ta a Pechino (candidata alle Olimpiadi del 2.000) con una 
passeggiata al centro in bicicletta. 

Universiadi. Adesso è sicuro: ne! '97 oltre 8.000 atleti invade­
ranno pacificamente la Sicilia per disputare le Universiadi. 

Recupero C/2. L'Akragas ha battuto ieri la Sangiuscppcsc con il 
punteggio di 2 a 1 nel recupero della 29H giornata. 

Atletica. In oltre 3.000 prenderanno parte alla 2 ! J edizione della 
«100 chilometri del Passatore» tra Firenze e Faenza. 

Galeone Irascibile. L'ex tecnico del Pescara ha avuto ieri, negli 
uflici della Procura, un vivace battibecco con un cineoperato­
re di un'emittente privata che lo stava riprendendo con la te­
lecamera. 

Play off pallanuoto. Questo il calendario degli incontri di do­
mani: Posillipo-Catania; Savona-Como; Pescara-Can. Napoli 
e Sda Roma-volturno. 

Il Toro vende 
abbonamenti 
in offerta 
speciale 

Il Torino 
per la 

abbonn-

M TORINO 
cambia strategia 
nuova campagna , 
menti, partita ieri' i prezzi 
saranno abbassati sino al 
37 per cento e i tifosi che 
non saranno soddisfatti 
delle prestazioni della 
squadra a fine stagione 
(cioè se il Torino avrà rea­
lizzato un numero di punti 
inferiori a quelli dì quest' 
anno) avranno diritto ad 
un venti per cento di scon­
to sull 'abbonamento della 
stagione successiva. «La 
società -ha spiegato durante la conferen­
za stampa di ieri il presidente Roberto 
Cìovcatii - fa questa «scommessa» per n-
guardagnare i tifosi persi (circa !) nula 
abbonali) dopo la vendita di Lentini». 
Ma, se non riuscirà a incrementare l'at­
tuale numero di tessere (16.798). si ritro­
verà con un miliardo e 700 milioni in me­
no rispetto al 1992. Altre offerte ai tifosi: 
l'accesso delle donne in tribuna al prez­
zo delle curve e uno sconto per i giovani 
studenti che risulteranno promossi. Sul 
rischio di collocazione in terza fascia del 
Torino da parte della Covisoc, Goveani 
ha precisato che i problemi economici 
della società sono pressoché risolti con il 
versamento delle ultime quote arretrate 
dcll'lrpef sugli stipendi dei giocatori e 
con le misure recentemente prese per il 
contenimento delle spese correnti che 
ammontano ora alla metà di quelle della 
precedente gestione. 
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Giuseppe 
Ciarrapico 
insieme al 

vicepresidente 
Vincenzo 
Malagò 

nghe. Le ha Ielle Malagò , visi 
biliTicnte leso e preoccupato 
•Purtroppo - ha prima detto il 
vicepresidente • vi rendete 
conio in quale clima siamo. 
Questa e gazzarra organizzala, 
non la voglio commentare, lo 
perù dò la parola d' onore, da 
uomo e da liloso, che non ho 
fatto nulla si' non ci' accordo 
con Ciarrapico». 
Intanto questa mattina dopo la 
decisione già ratificala della 
Covisoc, la paiatica finirà sul 
tavoilo del presidente della fe-
dercalcio Antonio Matarrese. 
Un altro passaggio nell'iter di 
due mesi che potrebbe portare 
alla liquidazione della società. 

In tulio questo bàillanie , 
pur registrando le novità legate 
alla cordata dei palazzinari ro­
mani, non si può escludere un 

ritorno sulla scena di Pasquale 
casilo, patron del Foggia e con 
le mani in pasta in alenino al­
tre tre club calcistici. A suo 
tempo fece un'offerta di 70 mi­
liardi e in seguito, con abile 
mossa da uomo di affri, si ritirò 
di Ironie all'atteggiamento di 
Cianapico. Ora si e aperto un 
nuovo capitolo. I reggenti Pa­
squali e Malagò sono chiara­
mente orientati a favore di una 
solusionc «cittadina», ma lo 
strapotere economico di Don 
Pasquale potrebbe alla fine pe­
sare. Nel caso Casillo finissse 
sulla poltrona più alla della 
Roma camberebbe quasi tut­
to: dai quadri tecnici ( garanti­
to l'arrivo di /ieman) a quelli 
manageriali ( via Mascotti) e 
molte facce nuove anche tra i 
giocatori. 

Ultra teppisti. Campo squalificato: FAtalanta protesta e fa ricorso 

Il prendente Percassi: «Mi fermo» 
Si autocongela ma non si dimette 
«Congelo tutto fino al 6 giugno. Anche la campagna 
acquisti. Da questo momento nessun giocatore può 
ritenersi incedibile». Antonio Percassi, il presidente 
dell'Atalanta, spiega in una conferenza stampa le 
ragioni della sua amarezza. «Non darò le dimissioni, 
ma in questo calcio non mi riconosco più. La sen­
tenza e sproporzionata. La colpa degli incidenti e 
della polizia e del Brescia». Oggi il ricorso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAREL.LI 

M lìKRCAMO Finalmente tira 
fuori il rospo. Un rospo che te­
neva in golii da domenica se­
ra, dopo esser tornato dall'as­
surda mattanza di Brescia-Ala-
lanla. Quattro giorni di rifles­
sione e la decisione del giudi­
ce sportivo di squalificare per 
due giornate il campo dell'Ata­
lanta, lo hanno indotto a rom­
pere un silenzio che sembrava 
preludere alle dimissioni o a 
qualche pesante iniziativa 
contro gli ultra. Niente di tutto 
ciò. Antonio Percassi, 40 anni, 
presidente dell'Atalanta, non 
si ritira. Si limita a «congelare 
tutto fino al 6 giugno perdio in 
questo momento occorre fare 
quadrato intorno alla squa­
dra». Tutto fermo, quindi: an­
che la campagna acquisti. Il 
resto e solo un lungo sfogo 
contro lutto. Contro la senten­
za, contro la forze dell'ordine e 
il Brescia, contro un calcio che 
«sembra una corrida» e in cui 
non si riconosce più. Questa e 
l'intervista. 

Allora, presidente, amareg­
giato? 

Mah, ho taciuto perche volevo 
riflettere. Bene, resto al mio 
poslo fino al 6 giugno. Questo 
e un momento difficile e biso­
gna lare quadrato per non ro­
vinare una stagione che, per 
certi versi era slata ecceziona­
le. Dopo il 6 giugno vedremo, 
Fermiamo anche la campagna 
acquisti. E tutti i giocatori, da 
qucslo momento, diventano 
cedibili. 

Cosa ne pensa della squalifi­
ca? 

IJ» ritengo sproporzionata. So­
prattutto per noi, che eravamo 
ia squadra ospite, Gli incidenti 
sono stali gravi, ma bastava 
poco a evitarli. Mi domando, 
per esempio, come mai dei ti­
fosi bresciani sono riusciti a 

strappare uno stendardo alla 
nostra tifoseria, ritornando poi 
ai loro posti, senza che nessu­
no li disturbasse. 

Vuol dire che la colpa è solo 
dei bresciani? 

No, non difendo nessuno, vo­
glio solo dire che da questo 
episodio sono poi scaturiti tutti 
gii incidenti successivi. Inci­
denti che mi hanno profonda­
mente turbato. Scene da paese 
del Terzo mondo, una vera 
corrida. Cose allucinanti, che 
non voglio più rivedere. La 
sentenza è ingiusta perche l'ar­
bitro, nel suo referto, riporta 
solo gli incidenti che ha visto. 

E l'Atalanta non ha nessuna 
responsabilità? 

Ma noi, come ospiti, cosa po­
tevamo fare? No, il vero scan­
dalo ò un altro. Dichiarare ina­
gibile al lunedi un campo sul 
quale si è giocato la domenica. 
Assurdo. Grandi responsabilità 
hanno anche le (or/e dell'ordi­
ne e il Brescia. Questa era stata 
giudicala una «partita a ri­
schio», una ragione in più per 
predisporre un'accurata vigi­
lanza. Sono davvero amareg­
gialo, soprattutto in questo 
momento in cui si allenila in 
Europa una società come il 
Panna che viene seguita da un 
pubblico sempre corretto. Ho 
cercato di riuscirci anche qui a 
Bergamo, ma se le premesse 
sono queste.. 

Senta, lei è amareggiato, pe­
rò non è troppo morbido 
verso gli ultra atalantini? 
Non e il caso di emarginarli 
completamente? 

Non sono pentito di aver intro­
dotto la politica del dialogo. 
Nelle partile casalinghe qual­
che risultato l'abbiamo ottenu­
to. Fuori casa invece si sento­
no più svincolali. Se poi non 

Scaricabarile, 
gioco fuori moda 
M lil'.W.AMO Turbato e amareggialo da un calcio che «sem­
bra una corrida», Antonio Percassi congela tutto fino al G giu­
gno. Poi si vedrà, dice, facendo balenare l'estrema ipotesi di un 
ridimensionamento della società insieme al suo congedo. Lo 
sfogo 6 legittimo, ha tutta la nostra comprensione, ma è come 
un gentile sussurro in mezzo a una curva di picchiatori: non si 
sente. Gli altri, i solili 1 (mila) balordi, urlano, sprangano, tira­
no sassi. Percassi invece promette sanzioni che, sugli ultra, 
scorrono come acqua sul marmo. Il dialogo e la cooptazione 
sono ammcnicoli verbali, e ipocriti, per gli opinionisti del lune­
di. Come la proposta di Berlusconi di rinchiudere i più violenti 
in un cinema. Ma quando mai? A parte l'ovvio rifiuto dei gestori, 
resta un'altra considerazione: ma siamo sicuri che agli ultra in­
teressi davvero quello che succede in campo? Chiunque fre­
quenti gli stadi sa che la parlila, per loro, ò solo un occasionale 
pretesto. Il vero gusto 0 un altro: picchiare, attaccare, diventare 
comunque protagonisti di questa moderna mattanza. Al cine­
ma, o davanti allo schermo gigante, la guerriglia non si può pra­
ticare. Perche andarci, allora? 

Percassi ha ragione quando contesta la sentenza del giudi­
ce sportivo che si attiene al reietto, inevitabilmente incompleto 
(gli incidenti sono cominciali prima della partita), dell'arbitro. 
Giuste anche le osservazioni sulle strane distrazioni delle forze 
dell'ordine. Basta però aggrapparci alle colpe dell'altro, o alle 
inadeguatezze di uno stadio che non ha le strutture di sicurezza 
di un carcere. Qui nessuno si salva. Tantomeno quegli stinchi di 
santo della curva atalanlina. Il problema e appunto questo, che 
per garantire un minimo di sicurezza bisogna trasformare gli 
stadi in lager e mobilitare, ogni domenica, migliaia di poliziotti. 
Lino spreco immenso che, senza tante lacrime di coccodrillo, ci 
dobbiamo tenere insieme ai picchiatori. ÌJDa. Ce. 

c'è un adeguato servizio d'or­
dine... 

Senta, molte società prote­
stano formalmente ma poi, 
nella sostanza, coprono i ti­
fosi più violenti per paura di 
ritorsioni sostenendoli an­
che nelle trasferte. Voi li aiu­
tate? Gli pagate i biglietti? 

No, nella maniera più assoluta. 
Ixiro stessi, tra l'altro, non vo­
gliono essere aiutati. 

Ma cosa bisogna fare per ri­
solvere questa eterna guer­
riglia. Anche lei vuole met­
terli in un cinema come dice 
Berlusconi? 

Si, potrebbe essere un 'idea. 

Non sono invece d'accordo 
con l'ipotesi che ogni squadra 
debba avere uno stadio suo. Il 
nostro primo problema e quel­
lo di lar quadrare i bilanci. 

E le partite a porte chiuse? 
No, non si può: sarebbe la fine 
del calcio. Comunque se que­
sto e il calcio del (uturo, allora 
non e il mio calcio. Tanto vale 
fare altre cose. 

Farete ricorso? 
Sì, non è giusto che la squalili-
ca abbia la decorrenza imme­
diata perdio non ci permette 
di appellarci a tulli i gradi della 
giusliza sportiva. Corniamo su 
una revoca o una riduzione 
della squalifica. 

• • Ieri si sono giocali gli utta\i di final'' (Irgli li 
d'Ilaha. Quesli i risultali 

Michael Chang (lisa) Cari llweSteel) iGerl ti 
Andrei Chesiiokov (Rus) Boris Becker ((ieri ti 2, 
: • ! ) 

Goral! Ivanisevic (Cro)-Marc Rosse! i Svi ) <i-'1,d-.ì 
Marcelo Filippini (Uni)-Jan Sienierink (Ola) lì-"!. ' 
Guillernio Perez-Roldan (Arg)-Andrei Medvedev 
•1 
Sergi Bruguera (Spa)-Karel Novacek (Gei ) li-1. li 
JimCouner (Usa)-Fabnce Santoro (Fra) li-l-i. (i-H 
Pelesampras (Usa)- Christian Bergstroni (Sve) fi­
li p r o g r a m m a di oggi 
Questi gli accoppiamenti dei quarti di liliale 

Chang-Cliesnokov. Briiguera-C'iiiiner. Ivanisev 
Perez Roldau-Su ni pras 
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Tennis. Internazionali d'Italia 

Becker si ferma 
al confine russo 
Finisce i\\tie-break. E, a sorpresa, Andrei Chesno-
kov mette fuori Boris Becker. Per il resto, tulio, o 
quasi, secondo previsioni; avanza senza strabilia­
re Jim Courier e trova oggi stilla sua strada Sergi 
Bruguera, avanza l'uruguaiano Marcelo Filippini. 
e se la vede con Goran lvanisevic. Tutto, o quasi, 
secondo copione sotto le nuvolaglie del Foro Itali­
co, compreso la rapida uscita degli italiani 

GIULIANO CAPECELATRO 

tm ROMA Fabrice Santoro 
ce la mette tutta, spremendosi 
al limile delle [or/e ed esplo­
dendo in un caratteristico 
merde ad un colpo mancato 
che avrebbe potuto dargli un 
punto. Ma non è certo lui l'uo­
mo in grado di fermare Jim 
Courier. che già preannunci,! 
e pregusta bagni nel Tevere a 
festeggiare la vittoria-bis nel 
torneo, Sbaglia mollo. Cou­
rier; errori spesso incredibili, 
ma la sua vittoria e netta e non 
è mai in discussione. Fatica 
molto di più. subito dopo. Bo­
ri» Becker di fronte al russo 
Andrei Chesnokov, che gli 
strappa il primo set, lo rimon­
ta nel secondo, ma perde rit­
mo e concentrazione proprio 
quando avrebbe la possibilità 
di riagganciarlo. Ha il pubbli­
co decisamente dalla sua, 
Becker, ma il russo non molla 
e al tie-break (7-3) mette fuo­

ri l'avversano 
Si va <u quarti secondo il 

percorso tracciato del tabello­
ne. Michael Chang, dopo aver 
sudato sette camicie con An­
drea Gauden/i. ha eliminalo 
in due set il tedesco Cari Uwe 
Steeb. L'allra sorpresa viene 
dall'argentino Guillermo Pe­
rez Roldan, che taglia la stra­
da alla lesta di sene Andrei 
Medvedev e si accinge all'im­
presa di fare lo sgambetto a 
Pete Sampras, che si vede po­
co, non entusiasma il pubbli­
co, che preferisce Becker, ma 
va avanti per la sua strada. 
Tulio secondo copione; come 
secondo copione era la rapi­
da uscita di scena delle rac­
chette italiane. 

L'ilalia olire sul piatto gli 
exploit di Francesca Bentivo-
glio e Andrea Gaudenzi, en­
trambi prodotti della scuola 
faentina F. il suo livello, oggi. 

• ( HIIJI.I li-t":,"SI ,I qursli Lini 
pi nel ÌJUKI G.nutiMi/i «• 'in rn 
diminuii' ' ' «la Hiil'illHHlli' si 
Lini la ali .issali" di \'.li li,,. I 
l'Iiaug s* ninna un Icniiis uri 
Lumini he sembra amili Inuti­
li i inoainerk aim balline a 
1HII d'ilmui'lri orari vilec r,! 
IIIIISI-, siii'ir/.i'i' niaglslrali 
Chang e si'llipte II alili mia 
impauri.) <]ijes1i' railk he di 
buli'M, liuti esalta la platea, 
ma si mantii'iic sul liln della 
regolai ila. ed alla lille Li spuli 
la ("è liilta l.i rei e:ile storia 
del tennis italiano, in questa 
partita dei si'iln ''su::, i ne ti.i 
latto definiti',.lllli'lltc .ilninal 
ilare il Incolori*, e i h<* ha latto 
suoli,ire i aitipain'lli il allarme 
in \ ista ik'll inclinitii di ('oppa 
l)a\ls cuti I Austr.il'a ì Ila sin 
ria che ha le sue 1<»miniate 
idrologiche ni'll'ass'iinia di 
Farina e nel teorema di G.ilga-
:u 

L assioma ili Farina, l'iabn 
rati) a i. alilo dalla gincatnce 
Sandra l-'aiina dopo avei eli 
minato a sorpresa la lesta di 
serie Natii.ilie Tau/i.it. dice 
i he la dilleren/a Ira I giocatori 
itali,un e qui'llt stranieri è un 
problema ili soggezione psi­
cologica, esiste, insomma so­
prattutto nella loro immagina­
zione 1. assimila ha le suov»' 
Tifiche empiriche con la stessa 
Farina i- poi col leiiuineno 
Francesca lìentivoglio chi', 
una dopo l'altra, t ancella dal 
torneo lana Nnvulna e Natalia 
/.vereva Ma l'alli'iidibilita del 
l'assioma si rivela comunque 
limitala e crolla quando, la 
Farina prima, la Bentivoglio 
poi. incappano in due gioca-
trici decisamente più forti 

Il k'oii'ina di Galgani. co-
malo dal presidenti' della le-
ilrra/ioiic italiana di tennis, 
appunto Paolo Galgani. in oc­
casione degli Interna/ninali. 
allenila che i giocatori italiani 
possono arrivare, se non n, se­
mifinale, almeno ai quarii 
Teorema smentito clamorosa­
mente dal latti e ridotto a 
quello che effettivamente è 
un atto di fede di intonazione 
propagandistica, più chi' un 
tentativo di pronostico (onda­
to su dati reali. In mezzo, tra 
l'assioma di Farina e il teore­
ma di Galgani. vivacchia l'otti­
mismo di Adriano Panatla. il 
C't della Davis italiana, che ha 
in mente sul!.aito l'incontro 
con L'Australia a Firenze, dal 
lfial IH luglio, e che continua 
a ripetere: "1 giocatori della 
Davis sono ni ottima (orma; 
da tempo non li vedevo così. 
Devono solo fare (gualche ri­
sultato, sareblx? opportuno 
un sorteggio che consentisse 
loro di superare l'impasse» 

ITALIA 
RADIO 
ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen­
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre­

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 


